
IL SOSPETTO

Tosca era una donna di altri tempi dal carattere temprato e indomito. I suoi ottantotto anni non 
scalfivano minimamente la sua quotidianità improntata sull’osservare ogni movimento dei vicini di 
casa per scoprire chissà quali trame oscure.  Portava  lunghi capelli grigi raccolti a chignon sulla 
nuca da un mollettone e  in cima al capo un ciuffo vaporoso  e ondulato che sempre secondo lei 
serviva a distinguersi in classe e superiorità. Soffriva di un lieve tremore parkinsoniano al capo. Era 
vedova di guerra e percepiva una pensione discreta. Quando sentiva le sue amiche coetanee che si 
lasciavano andare a scoramento  per gli acciacchi era solita dire che lo stampo con cui era venuta lei
al mondo era andato perso.
Una notte udì dei rumori sospetti provenire dall’appartamento dei coniugi Gattabuia al piano di 
sotto ed esattamente al secondo piano.
Pensò all’istante che in quella casa si stava consumando certamente un peccato od un reato. Erano 
le tre di notte.
Indossò l’armatura di guerra ossia la camicia da notte ricca di nastrini e fronzoli e scese le scale fino
al secondo piano armata di una pentola piena di acqua gelida. Suonò il campanello.
Un  brusio di voci seguiti da un :< pssss!> e tanto bastò a Tosca per sospettare che in quel luogo si 
stesse per consumare chissà quale diavoleria.
Il brusio cessò anche se però nessuno apriva l’uscio.
Tosca imperterrita pigiò il dito sul campanello facendolo suonare senza interruzione e provocando 
un baccano che da lì a poco avrebbe svegliato gli altri inquilini.
L’uscio si aprì gradualmente senza che nessuno si affacciasse e per Tosca quello fu il segnale di 
guerra.
Col piede spalancò con forza l’uscio e rovesciò alla cieca l’acqua.
Due uomini mascherati da calzamaglia e armati di piede di porco uscirono di gran carriera ma 
scivolarono rovinosamente sul pavimento bagnato d’acqua.
<Ecco la prova che la signora ha due amanti...vergogna!> e detto ciò tornò al suo appartamento.

Fine

Gradirei firmare i miei racconti con questo nome: danie-la-la. 
Ho sforato i 1800 caratteri però diversamente non sarei riuscita a concludere.
Salve e grazie da Daniela
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